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1. PREMESSA GENERALE 

1.1 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Il presente documento costituisce parte integrante del progetto definitivo per la realizzazione di un 
nuovo Parco eolico della potenza complessiva di 31,7 MW, che prevede l’installazione di 5 
aerogeneratori (di cui 4 da 6,8 MW e 1 da 4,5 MW), nel territorio comunale di Villamassargia (Sulcis-
Iglesiente), la realizzazione delle relative opere di connessione nei comuni di Villamassargia e Musei 
(cavidotto interrato e cabina di consegna), nonché la predisposizione della viabilità, delle opere di 
regimentazione delle acque meteoriche e delle reti tecnologiche a servizio del Parco. 

La Società proponente è la Sardeolica S.r.l., con sede legale in VI strada Ovest, Z. I. Macchiareddu 09068 
Uta (Cagliari) e sede amministrativa in Milano, c/o Saras S.p.A., Galleria Passarella 2, 20122 – Milano. 

Nello specifico di seguito si descrivono le attività previste per la dismissione dell’impianto e del ripristino 
dei luoghi. 

1.2 LOCALIZZAZIONE AREA DI INTERVENTO 

L’area oggetto di studio ricade nei comuni di Villamassargia (aerogeneratori, cavidotto interrato e cabina 
di smistamento) e Musei (cavidotto interrato e cabina di consegna), in un territorio caratterizzato da 
rilievi boscosi, tra la pianura campidanese e le aree montuose dell’Iglesiente. La successiva Figura 1.1 
illustra l’inquadramento territoriale dell’area di interesse su ortofoto.  

I Comuni di Villamassargia e di Musei cadevano nella Provincia Sud Sardegna, secondo la riforma della 
L.R. n. 2 del 4 febbraio 2016 - "Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna". La LR n.7 del 
12 aprile 2021 riorganizza la Regione in 8 Province: Città metropolitana di Sassari, Città metropolitana 
di Cagliari, Nord-Est Sardegna, Ogliastra, Sulcis Iglesiente, Medio Campidano, Nuoro e Oristano; sulla 
base di questa legge il Comune di Villamassargia rientra nella Provincia Sulcis Iglesiente.  

 

 

Figura 1.1: Inquadramento generale dell’area di progetto 
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Allo stato attuale, la Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG) elaborata, prevede che l’impianto 
eolico venga collegato in antenna a 36 kV alla sezione 36 kV della Stazione Elettrica (SE) di successiva 
realizzazione, ipotizzata nel territorio comunale di Musei.   

La connessione alla suddetta Stazione elettrica sarà realizzata mediante una linea elettrica 36 kV di circa 
100 m in partenza da una cabina denominata di connessione e raccolta; a quest’ultima arriveranno le 
linee di alimentazione da una seconda cabina, detta di smistamento, in cavo interrato 36 kV posizionata 
ad una distanza di circa 14 km dalla prima. Alla cabina di smistamento arriveranno le linee a servizio 
delle WTG collegate tra loro in configurazione entra-esce. 

1.3 DATI GENERALI DEL PROGETTO 

Nella Tabella 1.1 sono riepilogati i dati principali del progetto, mentre nella Tabella 1.2, in forma sintetica 
le principali caratteristiche tecniche dell’impianto e delle singole WTG che si prevede di installare. 

Tabella 1.1: Dati di progetto 

PARAMETRO DESCRIZIONE 

Richiedente Sardeolica S.r.l. 

Luogo installazione parco 
eolico 

Territorio comunale di Villamassargia 

Denominazione impianto Astia 

Potenza nominale parco eolico 31,7 MW 

Numero aerogeneratori  5 

Connessione 
Interfacciamento alla rete mediante connessione in 36 KV su stazione 
elettrica (SE) della RTN da realizzare (STMG prot. N. GRUPPO 
TERNA/P20210104707-23/12/2021) 

Area interessata dall’intervento 
Territori comunali di Villamassargia (WTG e opere di connessione) e 
Musei (opere di connessione) 

Coordinate impianto (wgs84) 

(accesso al sito) 

39°14'14.54"N 

8°39'57.64"E 

 

Tabella 1.2: Coordinate WTG proposte (sistema di coordinate Monte Mario – fuso ovest – EPSG 3003) e principali 
caratteristiche degli aerogeneratori 

WTG COORDINATE GEOGRAFICHE  TIPOLOGIA E CARATTERISTICHE AEROGENERATORE 

ID Latitudine N Longitudine E Modello 
Potenza 
nominale 
[MW] 

Altezza al 
mozzo 

[m] 

Diametro 
rotore [m] 

Altezza 
totale [m] 

VM01 4343971 1470579 Vestas V136 4,5 82 136 150 

VM02 4343602 1470021 Vestas V162 6,8 119 162 200 

VM04 4343588 1472121 Vestas V162 6,8 119 162 200 

VM05 4343143 1471713 Vestas V162 6,8 119 162 200 

VM06 4342815 1471030 Vestas V162 6,8 119 162 200 



Sardeolica S.r.l. - Gruppo SARAS  
PARCO EOLICO ON-SHORE “ASTIA”   

2527-4953-VM_VIA_R08_Rev0_Dismissione.docx  Pag. 7 di 15 

1.4 SCOPO DEL DOCUMENTO 

Il presente documento costituisce il “Piano di Dismissione e Ripristino dei Luoghi” che, unitamente agli 
elaborati grafici, descrive il Progetto definitivo delle opere civili ed elettriche per la realizzazione del 
Parco Eolico denominato “ASTIA”. Il progetto di ripristino dovrà provvedere e documentare il 
soddisfacimento dei seguenti criteri: 

1. Smantellamento di tutte le componenti fuori terra (torri, cabine elettriche, etc.); 
2. rimozione delle linee elettriche interrate e non; 
3. annegamento della struttura di fondazione in calcestruzzo sotto il profilo del suolo per almeno 

1 m. Tale condizione viene garantita abbastanza semplicemente tramite la demolizione e 
rimozione totale del solo sopralzo finale della fondazione (colletto n.3 nell’immagine seguente), 
progettato appunto per risultare interrato di almeno un metro e garantire una più facile 
dismissione; 

 

 

Tutte le componenti rimosse sopra descritte, dovranno essere conferite agli impianti di recupero e 
trattamento secondo le norme nazionali e regionali vigenti. Inoltre, tutti i soggetti pubblici interessati 
dovranno essere avvisati e resi partecipi delle operazioni di dismissione. 

In generale, il piano di dismissione descrive, alla fine del ciclo produttivo del parco, le modalità di 
rimozione della infrastruttura, le modalità di smaltimento del materiale dismesso e di tutte le opere 
connesse e il ripristino dei siti alle condizioni ante-operam o diversamente se previsto da particolari 
accordi con le autorità pubbliche locali, comprese le strade di accesso e di servizio e le aree di supporto 
all’impianto che, a lavori ultimati dovranno essere sistemate con materiali provenienti dagli scavi in sito. 

La vita media di un impianto eolico si attesta intorno ai 25÷30 anni. Per tale motivo, il piano di 
dismissione presenta un grado di incertezza legato all’evoluzione e sviluppo di ulteriori tecnologie 
energetiche, lo studio di nuovi processi di riciclaggio dei materiali, le variazioni delle condizioni e degli 
equilibri energetici globali. 

Nei capitoli seguenti verranno descritte le varie fasi di dismissione, elencando le varie attività da svolgere 
con le relative procedure. 
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2. INTERVENTI PREVISTI 

Le fasi di dismissione coinvolgono le diverse strutture componenti il parco che possono essere 
raggruppate come segue. 

2.1 PROGETTAZIONE 

Alla chiusura dell’impianto, a seguito della cessazione delle attività, sarà redatto il Progetto Esecutivo 
delle operazioni di smantellamento e rimozione degli impianti e delle opere connesse che conterrà le 
azioni, le attività e i tempi necessari per gestire la chiusura del sito: 

▪ definizione di eventuali azioni di messa in sicurezza; 

▪ definizione dei processi e delle azioni per l’avvio o smaltimento dei rifiuti solidi e dei fluidi (oli, agenti 
chimici ecc.), in condizioni di massima sicurezza; 

▪ attività di smontaggio e recupero per eventuale riutilizzo di macchinari e componenti; 

▪ gestione delle autorizzazioni e dei permessi ambientali. 

2.2 AEROGENERATORI 

La dismissione degli aerogeneratori prevede lo smontaggio in sequenza delle pale, del rotore, della 
navicella e per ultimo del fusto della torre, (N sezioni troncoconiche a seconda del modello di turbina 
installata, pari a 6 per il caso in esame). Lo smontaggio avverrà con l’impiego di almeno due gru, una 
principale ed una o più gru ausiliarie. 

Se previsto e nel caso ci siano le condizioni, le lame potranno essere trasportate negli stabilimenti del 
produttore per un eventuale ricondizionamento e riutilizzo in altri impianti. 

Relativamente ai tronchi in acciaio costituenti il fusto della torre, si effettuerà una prima riduzione delle 
dimensioni degli elementi smontati in loco, da parte di imprese specializzate nel recupero dei materiali 
ferrosi, al fine di evitare problemi di trasporto conseguenti alla circolazione stradale di mezzi eccezionali. 
Alle imprese specializzate competeranno gli oneri di demolizione, trasporto e conferimento all’esterno 
del sito, ma potranno spettare parte dei proventi derivanti dalla vendita dei rottami. 

Le navicelle saranno smontate e avviate a vendita o a recupero materiali per le parti metalliche riciclabili, 
o in discarica autorizzata per le parti non riciclabili. 

I componenti elettrici, (quadri di protezione, inverter, trasformatori etc.) saranno rimossi e conferiti 
presso idoneo impianto di smaltimento; in ogni caso tutte le parti ancora funzionali potranno essere 
commercializzate o riciclate. 

Di seguito le tabelle riepilogative delle caratteristiche geometriche principali dei 2 aerogeneratori 
installati. 



Sardeolica S.r.l. - Gruppo SARAS  
PARCO EOLICO ON-SHORE “ASTIA”   

2527-4953-VM_VIA_R08_Rev0_Dismissione.docx  Pag. 9 di 15 

Tabella 2.1: Caratteristiche geometriche e funzionali dell’aerogeneratore V136 4,5 MW 

CARATTERISTICHE GEOMETRICHE E FUNZIONALI AEROGENERATORE VESTAS V136 4,5 MW 

Modello Vestas V136 4,5 MW 

Potenza Nominale 4,5 MW (4500kW) 

N. Pale 3 

Tipologia Rotore Tubolare 

Diametro Rotore 136 m 

Altezza al mozzo 82 m 

Altezza massima dal piano di appoggio (alla punta della pala) 150 m 

Area spazzata 14527 mq 

Velocità vento di avvio 3,0 m/s 

Velocità vento nominale 22,5 m/s 

Velocità vento di stacco 32 m/s 

Temperatura di funzionamento - 40° + 50° 

 

Tabella 2.2: Caratteristiche geometriche e funzionali dell’aerogeneratore V162 6,8 MW 

CARATTERISTICHE GEOMETRICHE E FUNZIONALI AEROGENERATORE VESTAS V162 6,8 MW 

Modello Vestas V162 6,8 MW 

Potenza Nominale 6,8 MW (6800kW) 

N. Pale 3 

Tipologia Rotore Tubolare 

Diametro Rotore 162 m 

Altezza al mozzo 119 m 

Altezza massima dal piano di appoggio (alla punta della pala) 200 m 

Area spazzata 20612 mq 

Velocità vento di avvio 3,0 m/s 

Velocità vento nominale 22,5 m/s 

Velocità vento di stacco 25 m/s 

Temperatura di funzionamento - 40° + 50° 

 

2.3 PIAZZOLE DEGLI AEROGENERATORI 

Per ogni singolo aerogeneratore, in fase realizzativa sono previste delle piazzole di montaggio. Gli 
ingombri massimi di queste aree pianeggianti sono stati fissati in sede di progetto pari a circa 5950 mq 
in funzione delle fasi di montaggio previste dagli standard del costruttore e dettate dalle caratteristiche 
d’accesso e morfologiche del punto specifico di installazione. 

Per la realizzazione delle piazzole ed il getto delle fondazioni delle torri sono necessarie opere di scavo 
e movimento terra. Le fondazioni, a fine installazione, risulteranno completamente interrate, facendo 
emergere dal piano di campagna il solo sopralzo (colletto) per l’ancoraggio della torre 
dell’aerogeneratore. Al termine delle operazioni di montaggio delle torri si prevede il parziale 
rinverdimento della piazzola, lasciando il terreno alla quota di sistemazione così realizzata, al fine di 
agevolare futuri interventi di manutenzione straordinaria e la stabilizzazione delle gru per eventuali 
sostituzioni di componenti di grossa taglia, una sola parte, attorno alla torre, verrà mantenuta carrabile 
per gli accessi legati alla gestione e manutenzione dell’impianto. Seguendo gli accorgimenti sopra 
riportati, si evita l'ulteriore movimentazione di terra e manomissione dei luoghi in caso di 
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riposizionamento delle gru che comprometterebbe ogni effetto positivo sulla vegetazione indotto dalle 
opere di mitigazione. 

Su tutta la superficie della piazzola, ad eccezione di un’area rettangolare di circa 30 x 50 mq in 
corrispondenza delle torri, una volta terminate le operazioni di montaggio degli aerogeneratori, verrà 
steso uno strato di terreno vegetale di 10÷15 cm accantonato in parte durante la fase di scoticamento 
superficiale in occasione delle operazioni di sbancamento. Il terreno vegetale favorirà il reinsediamento 
della vegetazione spontanea erbacea e arbustiva. 

In fase di dismissione e smontaggio le piazzole saranno utilizzate quale area di cantiere previa rimozione 
dello strato di terreno vegetale superficiale. A conclusione della fase di smontaggio verrà prevista la 
ricopertura e/o il parziale disfacimento delle piazzole degli aerogeneratori con la rimodellazione del 
profilo del terreno secondo lo stato ante operam. Il materiale eventualmente mancante verrà 
recuperato da quello in avanzo ottenuto dalla rimozione delle piste stradali o proveniente da cave. Una 
volta ottenuto il profilo morfologico originario del terreno ante operam, verrà prevista la stesura di circa 
10÷15 cm di terreno vegetale precedentemente scoticato. Per quanto riguarda il ripristino ambientale, 
come per la rete viaria, si cercherà di ricostituire la vegetazione presente precedentemente la 
realizzazione dell’impianto. Per le specie arboree e arbustive non è prevista la semina di essenze 
estranee al contesto territoriale, ma si ritiene che la soluzione migliore sia quella di consentire la 
ricolonizzazione delle superfici ricoperte dal terreno vegetale con la flora autoctona presente in 
prossimità dell’area. Per le specie arbustive verrà favorito un più veloce recupero vegetativo 
impiantando un numero congruo di esemplari di arbusti autoctoni nell’area della piazzola dismessa. 

2.4 VIABILITÀ 

Il trasporto delle diverse componenti dell’aerogeneratore (sezioni delle torri, pale, navicelle, etc.) 
necessita di mezzi speciali; mentre, l’innalzamento degli aerogeneratori prevede l’impiego di mezzi di 
sollevamento di idonea capacità, in funzione delle dimensioni dei pezzi da assemblare. 

Le principali caratteristiche dimensionali delle opere di approntamento della viabilità interna al parco 
eolico sono riassunte nel seguente prospetto. 

Tabella 2-3: Prospetto dei tracciati per la viabilità interna del parco eolico 

TRACCIATI 
TRATTO OVEST TRATTO EST TRATTO SUD 

PARZIALI 
VM01-VM02 VM04-VM05 VM06 

tracciato esistente da 
adeguare (m) 

1647 788 48 2483 (~43%) 

tracciato temporaneo 
di cantiere (m) 

403 751 359 1513 (~26%) 

tracciato esistente da 
riqualificare per 
l'esercizio (m) 

 698 285 983 (~17%) 

tracciato nuovo 
permanente (m) 

512 213 72 797 (~14%) 

Viabilità di progetto 
(m) 

2562 2450 764 5776 
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La viabilità complessiva di impianto, al netto dei percorsi sulle strade principali e secondarie esistenti, 
ammonta, pertanto, a circa 5,8 km, ripartiti tra percorsi di nuova realizzazione (circa 800 metri, ovvero 
il 14% del totale) e strade in adeguamento degli esistenti percorsi rurali (circa 2,5 Km, ovvero il 43%), gli 
ulteriori interventi riguardano la viabilità di cantiere da ripristinare (circa 1,5 km - 26% del totale)  e la 
riqualificazione di una piccola porzione del tracciato esistente per la sola fase di esercizio (circa 1 Km - 
17% . 

Durante la vita operativa del parco e fino al completamento delle attività correlate con le dismissioni, 
tutta la viabilità dovrà essere costantemente tenuta in efficienza, al fine di assicurare l’accesso al sito da 
parte dei mezzi di trasporto e carico, anche di dimensioni eccezionali, per le operazioni di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, nonché per lo smontaggio finale. 

A conclusione della vita operativa del parco e delle operazioni di dismissione, una volta accertata 
l’inopportunità della permanenza per altri usi; la rete viaria di nuova realizzazione verrà in parte 
dismessa, in particolare verranno eliminati i tratti di pista realizzati ex novo di collegamento fra la 
viabilità principale e le piazzole degli aerogeneratori. Nella dismissione delle piste, non altrimenti 
utilizzate, verrà previsto il rimodellamento del terreno con il rifacimento degli impluvi originari in modo 
da permettere il naturale deflusso delle acque piovane. Una volta ottenuto il profilo morfologico 
originario del terreno ante operam, verrà prevista la stesura di circa 10÷15 cm di terreno vegetale 
precedentemente scoticato. Per quanto riguarda il ripristino ambientale si cercherà di ricostituire la 
vegetazione presente precedentemente la realizzazione dell’impianto. Per le specie arboree non è 
prevista la semina di essenze estranee al contesto territoriale, ma si ritiene che la soluzione migliore 
(viste le esperienze della committenza nella realizzazione e gestione di impianti di tale tipologia) sia 
quella di consentire e facilitare la ricolonizzazione delle superfici ricoperte dal terreno vegetale con la 
flora autoctona presente in prossimità dell’area. Per le specie arbustive verrà favorita una più veloce 
ricostituzione impiantando alcuni esemplari di arbusti autoctoni lungo il tracciato stradale dismesso e 
in corrispondenza delle aree di piazzola. 

2.5 CAVIDOTTI 

La rete elettrica del parco in esame è costituita da cavidotti da 36 kV direttamente interrati, mentre la 
rete telematica è composta da cavidotti interrati e cavi in fibra ottica, lo sviluppo totale dei cavidotti è 
di circa 18,7 Km. 

I cavidotti sono posati in trincee di sezione 0,85 ÷ 1,54 m x 1,30 m, situati lungo i margini delle strade 
esistenti o di nuova realizzazione. Ogni trincea ospita da 1 a 3 terne di cavi a 36 kV, 1 cavidotto in PEAD 
D80 mm per la rete di controllo degli aerogeneratori e una corda in rame. 

In fase di dismissione, non è prevista la rimozione dei tratti di cavidotto realizzati sulla viabilità esistente 
che, essendo interrati, non determinano impatti sul paesaggio né occupazioni di nuovo suolo.  

È invece prevista la dismissione dei cavi a 36 kV nei tratti che interessano la “nuova viabilità” e le piste 
di accesso agli aerogeneratori, anch’esse da dismettere. 

L’operazione di dismissione nei tratti di nuova viabilità degli elettrodotti prevede le seguenti operazioni: 

• Scavo a sezione ristretta lungo la trincea dove sono stati posati i cavi; 

• Rimozione, in sequenza, di nastro segnalatore, tubo PEAD, cavi a 36 kV e corda di rame; 

• Dopo aver rimosso in sequenza i materiali, saranno ricoperti gli scavi con il materiale di risulta. 
Naturalmente, dove il percorso interessa il terreno vegetale, sarà ripristinato come ante-
operam, effettuando un’operazione di costipatura del terreno. 

I materiali da smaltire, escludendo i conduttori dei cavi a 36 kV che hanno un loro valore commerciale 
(dovuto alla presenza di alluminio) e la corda in rame dell’impianto di terra, restano il nastro segnalatore, 
il tubo PEAD, la fibra ottica ed eventuali materiali edili di risulta dello scavo. I materiali estratti dagli scavi 
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saranno trasportati in appositi centri di smaltimento/recupero e per essi sarà valutato l’utilizzo più 
opportuno. 

2.6 CABINE DI SMISTAMENTO E CONNESSIONE 

La cabina è prevista di tipo prefabbricato, sia per quanto riguarda la struttura fuori terra sia per quanto 
riguarda la vasca di fondazione, e potranno pertanto essere rimosse completamente. Sia gli involucri 
esterni sia le apparecchiature elettriche ed elettromeccaniche presenti all’interno delle cabine potranno 
essere riutilizzate, previa verifica del loro funzionamento, per altri impianti di produzione (es. impianti 
eolici o fotovoltaici dello stesso o di altro produttore). 

Per quanto riguarda lo stallo interno alla Stazione Elettrica è possibile che il Gestore della Rete possa 
renderlo disponibile per altre attività come stallo per nuove utenze. 
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3. GESTIONE DEI RIFIUTI E SMALTIMENTI 

La produzione di rifiuti durante lo smantellamento di un impianto eolico può considerarsi limitata. La 
maggior parte delle componenti delle diverse strutture può essere riciclata e reimmessa nel processo 
produttivo come materia riciclabile anche di pregio. 

I rifiuti prodotti sono classificati ai sensi della parte IV “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati” del Codice dell’Ambiente D.Lgs. 152/2006. 

La legge esprime, nell’art.181, la priorità che deve esser data alla riduzione dello smaltimento finale dei 
rifiuti attraverso: 

• Il riutilizzo, il riciclo o le altre forme di recupero; 

• L'adozione di misure economiche e la determinazione di condizioni di appalto che prevedano 
l'impiego dei materiali recuperati dai rifiuti al fine di favorire il mercato dei materiali medesimi; 

• L'utilizzazione dei rifiuti come combustibile o come altro mezzo per produrre energia. 

Secondo l’art. 184 comma 1, i rifiuti vengono classificati, in base all'origine, in urbani e rifiuti speciali e, 
secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi. 

Al comma 3, invece, si enuncia che tra i rifiuti speciali vi sono: 

b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano dalle 
attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 186; 

i) i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti. 

Di seguito una tabella delle categorie principali di rifiuti derivanti dal processo di dismissione di un parco 
eolico: 

Tabella 3.1: categorie principali rifiuti 

CODICE CER DESCRIZIONE 

13 01 scarti di oli per circuiti idraulici 

13 02 scarti di olio motore, olio per ingranaggi e oli lubrificanti 

13 03 oli isolanti e termoconduttori di scarto 

13 08 rifiuti di oli non specificati altrimenti 

15 01 imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata) 

15 02 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi 

16 02 scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 

16 03 prodotti fuori specifica e prodotti inutilizzati 

16 06 batterie ed accumulatori 

17 01 cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche 

17 02 legno, vetro e plastica 

17 03 Miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 

17 04 metalli (incluse le loro leghe) 

17 05 terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati), rocce e fanghi di dragaggio 

17 09 altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione 
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4. CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

Il tempo necessario per la realizzazione degli interventi è stimato in circa 7 mesi ovvero pari a circa 150 
giorni lavorativi. 

La durata delle operazioni è obbligata dai tempi dettati dalle dismissioni degli aerogeneratori, per i quali 
è necessario disporre di mezzi particolari e maestranze specializzate; sarà necessario inoltre coordinare 
le operazioni di conferimento nelle discariche per i materiali destinati a rottamazione. 

 

 

Figura 4-1: cronoprogramma degli interventi 

 

Smobilizzo aerogeneratori

Rimozione e  Smantellamento a norma di legge olii parti oleodinamiche ed impianti 

elettrici

Smontaggio componenti e trasporto ad impianti autorizzati

Sistemazione delle aree interessate dagli interventi di smobilizzo

Demolizione di eventuali parti esterne fondazione con smaltimentomateriali di risulta

Smantellamento dei cavidotti della piazzola con recupero e separazione dei ,materialòi 

di risulta

Sistemazione dei terreni superficiali (piazzola) con ricoprimeto terreno vegetale

Ripristino rilevati stradali e piazzole

Rimozione rilevati stradali e conferimento del materiale in impianto autorizzato

Demolizione Cavidotti con recupero e separazione del materiale da risulta

Sistemazione dei terreni superficiali con ricoprimeto terreno vegetale, e ripristino delle 

pavimentazioni stradali

Cabine elettriche e copmponenti

Rimozione Apparecchiature elettriche 

Demolizione oprere edili con recupero e separazione dei materiali di risulta

6° mese 7° mese

CRONOPROGRAMMA DELLE OPERAZIONI DI DISMISSIONE E RIPRISTINO DELLO STATO DEI LUOGHI

2° mese 3° mese
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5. CONCLUSIONI 

Il presente documento costituisce il “Piano di Dismissione e Ripristino dei Luoghi” per il parco eolico on-
shore denominato “ASTIA”. Nei precedenti capitoli sono stati trattati gli argomenti inerenti alla 
dismissione del parco eolico a seguito della cessazione dell’attività produttiva. 

Le operazioni sopra descritte per la dismissione degli impianti, dovranno essere eseguite da ditte 
specializzate nella demolizione e recupero dei materiali, la durata degli interventi di dismissione è 
stimata in 150 giorni lavorativi. 

Da un punto di vista economico, la dismissione prevede: 

• Costi relativi a smontaggi, demolizioni e trasporto e conferimento materiali a discarica, 
rimozione e dismissione degli aerogeneratori, della sottostazione elettrica e di tutti i cavi 
dell'elettrodotto; 

• Costi relativi al ripristino ambientale; 

• Eventuali Ricavi connessi alla vendita per rottamazione di materiali dismessi quali acciaio, rame, 
alluminio ed in generale materiali metallici. 

In sintesi si hanno (si veda computo metrico allegato alla presente relazione): 

• Costi € 650.523,92 

• Ricavi -€ 361.768,61 

• Costo totale previsto per la dismissione € 288.755,31 

 

Un’alternativa alla dismissione sopra descritta e analizzata è la rigenerazione del parco (repowering). Al 
termine del ciclo di vita del parco eolico, o anche durante, nel caso in cui la tecnologia renda disponibili 
sul mercato nuove tipologie di aerogeneratori, può essere preso in considerazione il rinnovo delle 
strutture produttive del parco (repowering) sostituendo le turbine divenute obsolete con modelli più 
recenti e performanti. 
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